La foto di copertina

E il noto quadro Trahison des images (1948) del celebre pittore René Magritte (1898-1967), con la scritta
Ceci n’est pas une pipe [Questa non ¢ una pipa], sotto una pipa dipinta con la sua ombra, a dare maggiormente
il senso realistico dell’oggetto, mettere in evidenza la differenza tra realta e immagine e rivelando «il dubbio
di Magritte sulla funzione rappresentativa della pittura» (Vittorio Sgarbi, in Europeo del 25.7.87, dal quale ab-
biamo ricavato pure la foto).

Magritte dice: « Anziché ricercare un modo di dipingere che sia pid o meno originale, ho preferito andare
al fondo delle cose, fare della pittura uno strumento per approfondire la conoscenza del mondo, ma una cono-
scenza che sia inseparabile dal suo mistero.» «Lo scenario dell’arte del 900 — scrive Garbi (/.c.) — senza Magrit-
te sarebbe infinitamente pit povero. Eppure (...) fu un pessimo pittore. (...) Cid che in entrambi [fin lui e in
Buniuel] prevale é il gusto del paradosso e la conseguente traduzione in immagine di un concetto o di una battuia.»

E comunqgue un magnifico esempio ante litteram del primo assioma della nostra metodologia: «’immagine

di zma seggiola mon & unz seggiolaw.
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